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Legg e  regio n a l e  13  dice m b r e  199 3 ,  n.  93

Norm e  in  mater ia  di  piste  da  sci  e  impia nt i  a  fune  ad  ess e  coll e g a t i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  76,  par te  prima,  del  23.12.1993)
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Titolo  1
 NORME  GENERALI

Art.  1  
 Ogget to  della  legge

1.  La  presen te  legge,  al  fine  di  riqualificare  e  razionalizzare  le  aree  sciistiche  e  di  garan t i re  la
salvagua r dia  ambiental e ,  nonché  migliori  condizioni  di  sicurezza  per  l’uten te ,  disciplina  la
realizzazione,  le  modificazioni  e  l’esercizio  delle  piste  da  sci  e  degli  impianti  a  fune  ad  esse  collega t i.

2.  Non  possono  essere  rilasciat e  autorizzazioni  e  concessioni  per  piste  e  impianti  a  fune  ad  esse
collega ti  non  compresi  nelle  aree  sciistiche  att rezza t e ,  ad  eccezione  di  quelle  individua te  ai  sensi  del
secondo  comma  dell’  art .  2  

3.  Ai fini  della  presen t e  legge,  per  area  sciistica  attrezza t a  si  intende  l’ambito  terri to riale  sogget to  a
prevalen te  innevam en to  naturale  in  cui  si  realizza  un  insieme  di  piste  da  fondo  e/o  da  discesa  e  di
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impianti  a  fune  tra  loro  integra t i .

Art.  2  
 Direttive  per  la  formazione  del  piano  provinciale  delle  aree  sciistiche  attrezza te

1.  In  conformità  al  Program m a  Regionale  di  Sviluppo  e  al  Piano  Regionale  dei  Traspor ti ,  il  Consiglio
regionale ,  sentite  le  Province  interes sa t e ,  entro  sei  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  (1)
, provvede  a:
a)  individuare  e  perimet r a r e  le  aree  sciistiche  attrezza t e ;
b)  dett a r e  diret t ive  cui  devono  attene r si  le  Province  nella  predisposizione  del  piano  provinciale  delle  

aree  sciistiche  attrezza t e ,  con  particolar e  riferimen to  ai  crite ri  di  tutela  e  salvagua rd ia  ambiental e  
anche  in  relazione  al  periodo  di  non  innevam en to ,  nonché  alla  realizzazione  e  utilizzazione  di  
sistemi  di  innevamen to  progra m m a to;

c)  individua re  la  Provincia  compete n t e  ad  adot ta r e  ed  approva re  il piano  delle  aree  sciistiche  
att rezza t e ,  nel  caso  in  cui  l’area  sciistica  interes si  il terri to r io  di  più  province;

d)  stabilire  i crite ri  per  la  classificazione  delle  piste  e  degli  impianti  in  rappor to  alle  loro  
carat t e r i s t iche  funzionali  e  tecniche,  per  gli  aspet t i  non  disciplina ti  dalla  presen te  legge;

e)  dett a r e  i crite ri  per  l’individuazione  dell’eventu al e  prevalen te  interes se  comunale  delle  aree  
sciistiche  att rezza t e ,  ai  fini  di  cui  al  secondo  comma,  lett.  c)  dell’  art.  3  

2.  La  Regione  detta  altresì  criteri  per  la  individuazione  da  parte  della  Provincia  di  piste  da  fondo  al  di
fuori  delle  aree  sciistiche  attrezza t e .

Art.  3  
 Piano  provinciale  delle  aree  sciistiche  attrezza t e  Contenu t i

1.  Le  Province  nel  cui  territo r io  ricadono  le  aree  sciistiche  individua te  dalla  Regione  ai  sensi  del
precede n t e  art.  2  ,  predispongono,  d’intesa  con  le  Comunità  Montane  terri to rialme n t e  interes sa t e ,  il
piano  provinciale  delle  aree  sciistiche  attrezza t e .

2.  Il piano  provinciale  provvede  tra  l’altro  a:
a)  localizzare ,  compatibilmen te  con  i vincoli  e  con  gli  eventuali  usi  civici  esisten ti  sul  territo rio,  le  

piste  da  sci  e  gli  impiant i  a  fune  ad  esse  collega ti ,  nonché  altri  eventuali  spazi  riservat i  ad  attività  
praticabili  sulla  neve;

b)  classificare  le  piste  da  sci  e  gli  impianti  a  fune  ad  esse  collega t i,  secondo  i crite ri  detta ti  dalla  
Regione  ai  sensi  del  primo  comma,  lett.  d)  dell’  art .  2  ; 

c)  indicare  le  aree  sciistiche  attrezza t e  che  rispondano  al  prevalen te  interes se  comunale,  ai  fini  
dell’individuazione  dell’ente  compete n t e  all’esercizio  delle  funzioni  amminist r a t ive  di  cui  all’  art.  5  

Art.  4  
 Piano  provinciale  delle  aree  sciistiche  attrezza t e  Procedure  di  approvazione

1.  Le  Province,  entro  un  anno  dalla  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  delle  diret t ive  regionali  di  cui
all’  art.  2  ,  adot t ano,  previa  acquisizione  del  parere  delle  altre  Province  eventualme n t e  interes sa t e ,  il
piano  provinciale  delle  aree  sciistiche  att rezza t e  tenuto  conto  del  piano  plurienna le  di  sviluppo  socio-
economico  delle  Comunità  Montane  di  cui  all’ art.  29  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  nonché  del
piano  di  bacino  di  cui  all’  art .  9  della  L.R.  28  febbraio  1984,  n.  14  ed  assicuran do  comunqu e  la
partecipazione  di  tutti  gli  enti  locali  intere ss a t i .

2.  Il  piano,  entro  dieci  giorni  dalla  esecut ività  della  deliberazione  di  adozione,  è  deposita to  nella
segre t e r ia  di  tutti  i Comuni  terri to rialme n t e  intere ss a t i  per  trent a  giorni,  duran te  i quali  chiunque  ha
facoltà  di  prende r n e  visione.  Dell’esegui to  deposi to  è  data  immedia t a  notizia  al  pubblico  mediante
pubblici  avvisi.

3.  Nel  termine  di  trent a  giorni  di  cui  al  comma  precede n t e ,  chiunque  può  presen ta r e  osservazioni,
opposizioni  e  propos t e ,  che  vengono  trasmess e ,  entro  i  successivi  venti  giorni,  dai  Comuni  alla
Provincia  unitame n t e  alle  proprie  osservazioni  e  propos te .

4.  La  Provincia  delibera  sulle  osservazioni,  propos te  e  opposizioni  present a t e  entro  trent a  giorni  dal
ricevimen to  e  quindi  approva  il piano  previa  acquisizione  del  nulla  osta  della  giunta  regionale  circa  la
congrui tà  del  piano  stesso  con  le  diret t ive  regionali.  Il  nulla  osta  si  intende  concesso  salva  diversa
dete rminazione  della  giunta  regionale  da  adot ta r s i  entro  trenta  giorni  (4)  dal  ricevimen to  del  piano.

5.  Il piano  è  pubblica to  sul  Bollett ino  Ufficiale  della  Regione  Toscana  (2)  

6.  Abrogato.  (3)  

7.  Scaduto  il  termine  di  cui  al  primo  comma,  la  Giunta  regionale  diffida  la  Provincia  inadempien t e  ad
adot t a r e  il  piano  entro  un  ulteriore  termine,  ai  sensi  dell’  art.  9  ,  terzo  comma,  della  L.R.  30  aprile
1973,  n.  30  .  Decorso  inutilmen te  tale  ultimo  termine,  la  Giunta  regionale ,  senti ta  la  compete n t e
commissione  consiliare ,  provvede  in  via  sostitu tiva  ai  sensi  dell’  art.  66  dello  Statu to.
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Art.  5  
 Esercizio  delle  funzioni  amminis tra tive

1.  Le  funzioni  amminis t r a t ive  previste  dai  successivi  articoli  sono  eserci ta t e  dalla  Provincia.

2.  Qualora  il  piano  provinciale  individui  un’area  sciistica  att rezza t a  di  prevalen te  interes se  di  un
Comune,  le  suddet t e  funzioni  amminist r a t ive  sono  esercita t e  dal  Comune.

2  bis.  La  dichiarazione  di  immunità  dal  pericolo  di  valanga  di  cui  all’articolo  7,  com ma  7,  del
regolame n to  adottato  con  decreto  del  Ministro  dei  trasporti  e  della  navigazione  4  agosto  1998,  n.  400
(Regolam e n to  generale  recante  norme  per  le  funicolari  aeree  e  terres tri  in  servizio  pubblico  destina te
al  trasporto  di  persone),  è  rilasciata  dal  settore  regionale  compe t en t e  in  materia  idrologica  e
geologica  nell’ambito  del  procedim e n to  di  cui  all’articolo  12.  Il  set tore  regionale  compe t en t e  in
materia  idrologica  e  geologica  può  avvalersi  del  supporto  del  consorzio  Laboratorio  di  monitoraggio  e
modellis tica  ambientale  per  lo  sviluppo  sostenibile  (LaMMA).  (5)

Titolo  2
 PISTE  DA SCI

Art.  6  
 Definizione  e  caratteris tiche  delle  piste

1.  Agli  effet ti  della  presen te  legge  sono  considera t e  piste  da  sci  le  aree  inneva te ,  ad  uso  pubblico,
apposit am e n t e  attrezza t e  e  abitualmen te  adibite  alla  circolazione  degli  sciatori.

2.  Le  piste  devono  essere  traccia te  in  zone  non  sogget t e  al  pericolo  di  frane  e  valanghe ,  o  comunqu e
prote t t e  da  tale  pericolo,  ed  idonee  sotto  l’aspet to  idrogeologico;  il  traccia to  deve  essere  privo  di
ostacoli  che  possano  costituire  una  situazione  di  pericolo,  durante  il  periodo  di  normale  innevam en to
e  di  apertu r a  delle  piste.

3.  Le  piste,  in  relazione  alle  carat t e r i s t iche  funzionali  e  tecniche ,  si  distinguono  in:
a)  piste  da  discesa;
b)  piste  da  fondo.

Art.  7  
 Piste  da  discesa  Requisiti  tecnici

1.  Le  piste  da  discesa  hanno  i seguen t i  requisiti  tecnici:
a)  sono  di  norma  di  larghezza  non  inferiore  a  met ri  15  e  presen ta no  uno  spazio  libero  sovras t a n t e  

non  inferiore  a  metri  3,50;
b)  non  hanno  attrave r sa m e n t i  o  interfe r e nze  con  strade  carrozzabili  aper t e  al  traffico  invernale  e  con  

traccia ti  utilizzati  da  sciovie,  slittovie  ed  altri  mezzi  di  risalita  a  livello.

2.  Qualora  le  piste  da  discesa  passino  su  ponti  o  siano  fiancheggia t e  da  trat t i  scoscesi  pericolosi,  o
comunqu e  presen t ino  situazioni  di  possibile  pericolo,  devono  essere  posti  in  essere  elemen ti  di
protezione  idonei  a  garant i r e  la  sicurezza  degli  sciatori .

Art.  8  
 Piste  da  fondo  Requisiti  tecnici

1.  Le  piste  da  fondo  hanno  i seguen t i  requisi ti  tecnici:
a)  una  larghezza  minima  tale  che,  di  norma,  risulti  agevole  il transi to  contempor a n eo  di  due  sciatori;  

larghezze  inferiori  possono  essere  ammess e  solo  per  brevi  trat t i  normalmen t e  in  piano  e  
opportun a m e n t e  segnala ti;  larghezze  superiori  sono  obbliga to rie  in  presenza  di  forti  pendenze ;

b)  uno  spazio  minimo  sovras t an t e ,  anche  con  riferimen to  ai  rami  degli  alberi,  tale  da  consent i r e ,  in  
condizioni  normali  di  innevame n to ,  l’agevole  passaggio  degli  sciatori;

c)  non  hanno  attrave r sa m e n t i  o  interfe r e nze  con  altre  piste  da  discesa,  sciovie  e,  di  norma,  con  
strade  carrozzabili  aper t e  al  traffico  invernale;  qualora  giustificati  motivi  richiedano  
l’att raver s a m e n to  di  strade  apert e  al  pubblico  ques to  può  essere  ammesso,  caso  per  caso,  
subordina t a m e n t e  all’adozione  di  misure  di  segnalazione  idonee  a  garan t i r e  la  sicurezza  degli  
sciatori.

Art.  9  
 Uso  delle  piste

1.  L’uso  delle  piste  da  sci  è  pubblico;  nel  caso  in  cui  le  piste  siano  adibite  a  manifes tazioni  sportive,
possono  essere  chiuse  al  pubblico  per  la  dura t a  delle  stesse  e  dei  relativi  allename n ti  prepa ra to r i .

2.  Lo  sciatore  è  obbliga to  a  rispe t t a r e  le  indicazioni  e  la  segnale t ica  presen t i  sulla  pista  nonché  a  tenere
un  compor t a m e n to  specifico  di  prudenza  e  di  diligenza  in  relazione  alle  proprie  capaci tà  ed  alla
situazione  e  cara t t e r i s tiche  della  pista,  in  modo  da  non  costituire  pericolo  od  arreca re  danno  agli  altri
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sciatori  ed  a  sé  stesso.

3.  Nel  periodo  di  innevam en to  è  vietato  percor r e r e  le  piste  a  piedi  e  con  mezzi  diversi  dagli  sci,  fatta
eccezione  per  i  mezzi  meccanici  adibiti  al  servizio  delle  piste  e  degli  impianti .  È  altresì  vietato
percor r e r e  con  sci  non  idonei  le  piste  da  fondo.

Art.  10  
 Autorizzazione  alla  realizzazione  e  all’esercizio  delle  piste

1.  In  conformità  alle  previsioni  del  piano  provinciale  delle  aree  sciistiche  att rezza t e ,  l’ente  compete n t e
ai  sensi  dell’  art.  5  autorizza  la  realizzazione  di  nuove  piste,  la  modificazione  delle  piste  esisten t i  e
delle  eventuali  opere  accessorie  nonché  l’esercizio  delle  piste  medesime,  sulla  base  di  uno  schema  di
autorizzazione  approva to  dalla  Giunta  regionale .

2.  L’autorizzazione  per  le  piste  da  discesa  può  essere  rilascia ta  solo  in  presenza  di  impianti  di  risalita
funzionalmen te  collega ti  alla  pista  stessa.

Art.  11  
 Richiesta  di  autorizzazione

1.  Hanno  titolo  a  presen t a r e  la  richies ta  di  autorizzazione  di  cui  al  precede n t e  articolo  ,  i  sogget ti  che
abbiano  adegua t i  requisi ti  di  idoneità  tecnica  e  finanzia ria .

2.  Il  richieden t e  l’autorizzazione  presen ta  all’ente  competen t e  ai  sensi  dell’  art.  5  il  proge t to  dell’opera ,
a  firma  di  un  tecnico  abilita to  ai  sensi  della  vigente  norma tiva  e  controfirma to  dal  richieden te
medesimo,  che  deve  contene r e :
a)  tutti  gli  elementi  tecnici  relativi  alla  realizzazione  della  pista- comprese  le  descrizioni  e  gli  schemi  

di  eventuali  opere  accessorie ,  con  particola r e  riguardo  ai  lavori  di  disboscam e n t o  e  prepa r azione  
delle  superfici  erbose,  alla  ricomposizione  ambiental e ,  alla  segnalet ica,  alle  opere  atte  a  garant i r e  
la  sicurezza  degli  utenti ,  nonché  agli  impianti  per  la  produzione  della  neve;

b)  l’indagine  geologica,  idrogeologica,  geotecnica ,  floro- faunistica  e  forestale;
c)  la  docume n t azione  carto- fotografica  dello  stato  originario  dei  luoghi  interess a t i  dall’interven to;
d)  la  propost a  di  rimessa  in  pristino  dell’area  in  caso  di  definitiva  chiusu ra  della  pista  con  allega to  il 

computo  met rico  necessa r io  ai  fini  della  dete rminazione  dell’ammont a r e  della  cauzione  di  cui  al  
terzo  comma  dell’  art.  13  ;

e)  la  docume n t azione  comprovan t e  la  proprie tà  e  comunqu e  la  disponibili tà  dei  terreni  e,  qualora  
manchi  la  disponibilità  dei  terreni,  il piano  parcella re  dei  beni  e  l’elenco  dei  proprie t a r i ;

f)  il piano  finanzia rio  da  cui  risulti  l’ammonta r e  del  costo  delle  opere,  le  modalità  con  cui  si  intende  
far  fronte  alle  spese  ed  il piano  di  ammorta m e n t o ;

g)  il progra m m a  tempora le  di  esecuzione  dei  lavori  e  l’eventuale  individuazione  di  stralci  funzionali.

Art.  12  
 Istrut toria  della  domanda  ed  approvazione  del  proget to

1.  L’ente  competen t e  ai  sensi  dell’  art.  5  approva  il  proge t to  entro  sei  mesi  dalla  presen tazione  della
domanda .  In  caso  di  pluralità  di  domand e  l’ente  competen t e  osserva  i seguen t i  criteri  di  priorità:
a)  raggru pp a m e n t i  di  concessiona r i  degli  impianti  a  fune  funzionalme n t e  collega ti  alla  pista  e/o  

raggrup p a m e n t i  di  titolari  di  piste  già  autorizzat e  che  risultino  intersecan t i ,  parallele  o  comunqu e  
interfe r en t i  con  la  pista  di  cui  si  chiede  l’autorizzazione;

b)  concessiona r io  dell’impianto  preesis ten t e  funzionalme n t e  collega to  alla  pista;
c)  titolari  di  autorizzazioni  all’esercizio  delle  piste  da  sci  revoca te  ai  sensi  del  successivo  art .  21  ; 
d)  richieden te  l’autorizzazione  alla  realizzazione  della  pista  unitame n t e  alla  realizzazione  e  gestione  

dell’impianto  a  fune  ad  essa  collega to;
e)  titolari  delle  piste  già  autorizza t e  che  risultino  intersec an t i ,  parallele  o  comunque  interfe r e n t i  con  

la  pista  per  cui  si  chiede  l’autorizzazione;
f)  richieden te  che  dimost r i  la  disponibili tà  della  par te  prevalen te  del  tracciato  misura to  sull’asse  della

pista;
g)  titolari  di  strut tu r e  turistiche  present i  sul  terri to rio;
h)  enti  pubblici  interes sa t i  allo  sviluppo  del  terri to rio;
i)  altri  sogget t i  privati .

2.  L’ente  competen t e ,  individua to  il sogge t to  cui  rilascia re  l’autorizzazione  ai  sensi  del  primo  comma:
a)  verifica  la  compatibilità  del  proge t to  con  le  previsioni  del  piano  provinciale  delle  aree  sciistiche  

att rezza t e;
b)  verifica  l’idoneità  tecnica  della  pista  e  valuta  la  compatibilità  tra  le  dimensioni  della  pista  

medesima  e  quella  degli  impianti  ad  essa  collega ti;
c)  verifica  la  sufficienza  dei  mezzi  finanziari  indicati  e  la  congruenza  del  piano  di  ammort a m e n t o ;
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d)  acquisisce  dalle  altre  compete n t i  amminist r azioni  pubbliche  i pareri ,  i nulla  osta,  le  autorizzazioni  
richies te  per  la  realizzazione  dell’opera  in  relazione  ai  vincoli  esisten t i  sul  terri to r io.  A tal  fine  
l’ente  competen t e  può  indire  una  conferenza  di  servizi,  secondo  le  procedu r e  e  gli  effet ti  di  cui  
all’art.  14  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241 .

2  bis.  Ai  fini  del  rilascio  della  dichiarazione  di  cui  all’articolo  5,  comma  2  bis,  la  strut tura  regionale
compe te n t e  in  materia  idrologica  e  geologica  acquisisce  dall’ente  compe t en t e  ai  sensi  dell’articolo  5,
la  relazione  tecnica  asseverata  da  un  professionis ta,  corredata  dagli  elaborati  grafici  degli  impianti  in
ogget to.  (6)

3.  L’approvazione  del  proge t to  costituisce  dichiar azione  di  pubblica  utilità  delle  opere,  ai  fini  della
costituzione  coat tiva  della  servitù  di  pista  di  cui  al  successivo  art.  19  Contes tua lme n t e
all’approvazione  del  proge t to,  l’ente  competen t e  autorizza  l’esecuzione  dello  stesso,  stabilendo
eventuali  prescr izioni.  L’autorizzazione  indica  le  deter minazioni  concorda te  nella  conferenza  di  servizi
eventualm en t e  indet ta  e  gli  atti  di  cui  la  stessa  tiene  luogo.  L’inizio  dei  lavori  è  comunque  subordina to
al  rilascio  della  concessione  o  autorizzazione  edilizia,  se  necessa r i a  in  rappor to  alle  opere  da
realizzare.

Art.  13  
 Autorizzazione  all’esercizio  della  pista

1.  L’ente  compete n t e  ai  sensi  dell’  art .  5  verifica  la  risponde nza  dei  lavori  esegui ti  al  proge t to  approva to
ed  autorizza  l’esercizio  della  pista.

2.  Per  i  fini  di  cui  al  preceden t e  comma,  il  sogge t to  intere ss a to  è  tenuto  a  presen t a r e  all’ente
compete n t e  la  documen t azione  amminist r a t iva  e  contabile  da  cui  risulti  il  costo  effet tivo
dell’investimen to  realizzato  per  la  dete rminazione  dell’ammonta r e  dell’indennizzo  di  cui  al  terzo
comma  dell’  art.  21  

3.  Il  rilascio  dell’autorizzazione  è  subordina to  al  versam en to  di  un  deposi to  cauzionale  a  gestione
patrimoniale  obbligaziona ria  affidata  ad  un  primario  istituto  di  credito.  L’ammonta r e  di  tale  deposito
è  stabilito  dall’ente  competen t e  in  relazione  alla  consis tenza  delle  opere  di  rimessa  in  pristino
dell’area  necessa r i e  in  caso  di  definitiva  chiusura  della  pista.  Gli  intere ssi  medesimi,  ecceden t i  il tasso
di  inflazione,  sono  corrispos t i  annualmen t e  al  titolare  dell’autorizzazione.

4.  L’autorizzazione  detta  le  prescr izioni  relative  all’esercizio  ed  alla  manutenzione  della  pista,  nonché
all’attività  di  soccorso  agli  uten ti.  Fra  le  prescrizioni  deve  essere  comunque  previs to  l’obbligo  di
aprire  le  piste  al  pubblico  solo  nel  caso  in  cui  sussis tano  condizioni  di  sicurezza  per  l’uten te ,  nonché
di  segnala r e ,  alla  par tenza  di  ciascuna  pista,  le  condizioni  di  percor r ibilità  della  pista  medesima.  La
segnale t ica  deve  essere  conforme  alle  Norme  Italiane  Unificate .

Titolo  3
 IMPIANTI  A FUNE  FUNZIONALMENTE  COLLEGATI  ALLE  PISTE

Art.  14  
 Impianti  a  fune

1.  Gli  impianti  a  fune  funzionalme n t e  collega ti  alle  piste  sono  adibiti  al  servizio  di  traspor to  pubblico  di
persone ,  di  cose  o  misto.  Tale  servizio  viene  gestito  dagli  enti  compete n t i  ai  sensi  dell’  art .  5  ,  in  una
delle  forme  di  cui  al  terzo  comma  dell’ar t .  22  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  ;  le  norme  del
presen t e  titolo  si  osservano  qualora  l’ente  competen t e  deliberi  la  concessione  della  gestione  a  terzi  e,
in  quanto  compatibili,  negli  altri  casi.

Art.  15  
 Procedim e n to  per  il rilascio  della  concessione  all’esercizio  e  alla  costruzione  dell’impianto

1.  L’ente  compete n t e  ai  sensi  dell’  art .  5  ,  qualora  intenda  affidare  in  concessione  a  terzi  la  gestione  di
impianti  ancora  da  realizzare,  ne  dà  notizia  mediante  avviso  da  pubblicare  per  estra t to  sul  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  e  su  almeno  due  organi  di  stampa  quotidiana .

2.  I  sogget t i  interes sa t i ,  entro  il  termine  indicato  nell’avviso  di  gara,  presen ta no  all’ente  competen t e  la
domand a  di  concessione ,  allegando  un  proge t to,  a  firma  di  un  tecnico  abilita to  ai  sensi  della  vigente
norma tiva  e  controfirma to  dal  richieden te ,  che  deve  contene r e :
a)  gli  elemen ti  tecnici  relativi  alla  realizzazione  delle  opere,  compres e  le  descrizioni  e  gli  schemi  di  

infras t ru t t u r e  ed  eventuali  opere  accesso rie,  con  particola r e  riguardo  alla  ricomposizione  
ambiental e ,  alla  segnale t ica,  alle  opere  atte  a  garant i r e  la  sicurezza  degli  utent i,  alle  accessibilità  e
alla  fruibilità  degli  impiant i;

b)  le  carat t e r i s t iche  tecniche  degli  impianti;
c)  l’indagine  geologica,  idrogeologica  e  geotecnica,  floro- faunistica  e  forestale;
d)  la  documen t azione  car to- fotografica  dello  sta to  originario  dei  luoghi  interes sa t i  dall’inte rven to;
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e)  la  propost a  di  rimessa  in  pristino  dell’area  in  caso  di  definitiva  chiusu ra  dell’impianto,  con  allega to
il computo  metrico  necessa r io  per  la  dete rminazione  dell’ammonta r e  della  cauzione  di  cui  al  
decimo  comma  del  present e  articolo;

f)  una  relazione  concerne n t e  la  conformità  dell’impianto  al  piano  provinciale,  la  sua  integrazione  con  
le  piste  da  sci  e  gli  impianti  esis ten t i  e  progra m m a t i ,  nonché  la  coerenza  del  medesimo  con  
eventuali  piani  e  progra m mi  di  valorizzazione  turis tica  invernale  ed  estiva;

g)  la  docume n t azione  comprovan t e  la  proprie tà  e  comunqu e  la  disponibili tà  dei  terreni  e,  qualora  
manchi  tale  disponibilità  il piano  parcella re  dei  beni  e  l’elenco  dei  proprie t a r i ;

h)  il piano  finanzia r io  da  cui  risulti  l’ammonta r e  del  costo  dell’opera,  le  modalità  con  cui  si  intende  
far  fronte  alla  spesa  nonché  il piano  di  ammor ta m e n to ;

i)  le  eventuali  esperienze  tecniche  e  professionali  del  sogget to  proponen t e .

3.  L’ente  competen t e :
a)  verifica  la  compatibilità  del  proge t to  con  le  previsioni  del  piano  provinciale  delle  aree  sciistiche  

att rezza t e;
b)  valuta  le  soluzioni  proge t tua li  propos te ,  anche  in  rappor to  al  minore  impat to  ambientale  delle  

stesse  nonché  all’idonei tà  degli  impianti  a  garant i r e  un  efficient e  servizio  di  traspor to,  tenuto  conto
delle  piste  cui  gli  impianti  stessi  sono  asserviti;

c)  verifica  la  sufficienza  dei  mezzi  finanziari  indicati  e  la  congruenza  del  piano  di  ammort a m e n t o .

4.  L’ente  competen t e ,  entro  sei  mesi  dalla  presen t azione  delle  domand e  e  dei  proge t t i ,  predispone  una
gradua to ri a  degli  stessi  sulla  base  delle  valutazioni  di  cui  al  preceden t e  comma  e,  a  parità  di  soluzioni
proge t tua li  propos te ,  secondo  i seguen t i  crite ri  di  priorità :
a)  titolari  delle  autorizzazioni  all’esercizio  delle  piste  da  sci  diret t am e n t e  collega t e  agli  impianti  e,  

qualora  l’impianto  sia  diret t am e n t e  collega to  a  più  piste,  priorita r iam e n t e  a  loro  raggru pp a m e n t i ;
b)  concessiona r i  di  impianti  esisten t i  nell’area  sciistica  e  priorita r iam e n t e  a  loro  raggru pp a m e n t i ;
c)  titolari  di  autorizzazioni  all’esercizio  di  piste  comunque  presen t i  nell’area  e  priorita ria m e n t e  a  loro

raggrup p a m e n t i ;
d)  concessiona r i  di  impianti  revoca ti  ai  sensi  del  successivo  art .  21  ;
e)  titolari  di  strut tu r e  turistiche  present i  sul  terri to rio;
f)  enti  pubblici  intere ss a t i  allo  sviluppo  del  territo rio;
g)  altri  sogget t i  privati .

5.  L’Ente  compete n t e  acquisisce,  per  il  proge t to  risultan t e  primo  nella  gradua to ri a  di  cui  al  preceden t e
comma,  il  nulla  osta  di  cui  al  secondo  comma  dell’ar t .  3  del  D.P.R.  11  luglio  1980,  n.  753  nonché  i
parer i ,  le  intese,  le  autorizzazioni  richies te  per  la  realizzazione  dell’opera  in  relazione  ai  vincoli
esis ten t i  sul  terri to rio.  A tal  fine  l’ente  compete n t e  può  indire  una  conferenza  dei  servizi,  secondo  le
procedu r e  e  gli  effet ti  di  cui  all’ art.  14  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  .

6.  L’ente  competen t e  delibera ,  sulla  base  di  uno  schema  predispos to  dalla  Giunta  regionale ,  la
concessione  all’esercizio  e  alla  costruzione  dell’impianto  al  sogget to  risultan t e  primo  nella
gradua to ri a  di  cui  al  quar to  comma,  approvando  contes tu alm e n t e  il  relativo  proget to.  La  dura t a  della
concessione  è  di  norma  commisu ra t a  alla  vita  tecnica  dell’impianto,  in  conformità  a  quanto  disposto
dal  decre to  del  Ministe ro  dei  Traspor ti  del  2  gennaio  1985.

7.  La  concessione  det ta  le  prescrizioni  relative  all’esercizio  e  alla  manutenzione  dell’impianto  nonché
all’attività  di  soccorso  agli  utenti .  Fra  le  prescr izioni  deve  essere  comunqu e  previsto  l’obbligo  di
segnala r e  alla  par tenza  di  ciascun  impianto  le  condizioni  di  percor r ibili tà  delle  piste  ad  esso  collega te .
La  segnale tica  deve  essere  conforme  alle  Norme  Italiane  Unificate .

8.  L’approvazione  del  proge t to  costituisce  dichia razione  di  pubblica  utilità,  urgenza  ed  indifferibilità
delle  opere.  La  concessione  all’esercizio  e  alla  costruzione  dell’impianto  indica  le  dete rminazioni
concorda te  nella  conferenza  di  servizi  eventualme n t e  indet t a  e  gli  atti  di  cui  la  stessa  tiene  luogo.

9.  L’inizio  dei  lavori  è  in  ogni  caso  subordina to  al  rilascio  della  concessione  edilizia.

10.  Il  rilascio  della  concessione  di  cui  al  sesto  comma  è  subordina to  al  versam en to  di  un  deposito
cauzionale  a  gestione  patrimoniale  obbligaziona ri a  affidata  ad  un  primario  istituto  di  credi to.
L’ammonta r e  di  tale  deposi to  è  stabilito  dall’ente  competen t e  ed  è  composto  da  una  quota  a  garanzia
della  regolare  esecuzione  dell’impianto  e  da  una  quota  a  garanzia  della  esecuzione  delle  eventuali
opere  di  rimessa  in  pristino  delle  aree  in  caso  di  definitiva  chiusura  dell’impianto  stesso.  Gli  intere ssi
matura t i ,  ecceden t i  il  tasso  di  inflazione,  sono  corrispos t i  annualmen t e  al  titolare  della  concessione.
La  quota  di  cauzione  a  garanzia  dell’esecuzione  dell’impianto  è  libera t a  ad  avvenuto  rilascio
dell’autorizzazione  di  apertu r a  al  pubblico.

Art.  16  
 Collaudo

1.  Ultimate  le  opere,  devono  essere  esegui te  le  verifiche  e  le  prove  funzionali  ai  fini  del  rilascio  del
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nulla- osta  del  competen t e  ufficio  della  M.C.T.C.,  ai  sensi  degli  artt .  4  e  5  del  DPR  11  luglio  1980,  n.
753  .

2.  Il  concessiona rio,  prima  dell’aper tu r a  al  pubblico  dell’impianto,  è  tenuto  a  presen ta r e  all’ente
compete n t e  ai  sensi  dell’  art.  5  ,  la  documen t azione  amminist r a t iva  e  contabile  da  cui  risulti  il  costo
effettivo  dell’inves timen to  realizzato  ai  fini  della  dete rminazione  dell’indennizzo  di  cui  al  terzo  comma
dell’  articolo  21  

Art.  17  
 Procedim en t o  per  la  realizzazione  di  varianti  degli  impianti

1.  L’esecuzione  delle  opere  per  la  realizzazione  di  variant i  costru t t ive  non  configuran t i  mero
adegua m e n to  tecnico  ai  fini  della  sicurezza  è  subordina t a  all’approvazione  di  un  apposito  proge t to  da
parte  dell’ente  competen t e  ai  sensi  dell’  art.  5  

2.  I  sogget t i  che  hanno  in  concessione  l’esercizio  degli  impianti  di  cui  al  preceden t e  comma  presen t a no
il proget to  che  deve  contene r e  gli  elemen ti  di  cui  al  secondo  comma  dell’  art .  15  

3.  Per  l’approvazione  del  proge t to  e  l’inizio  dei  lavori  si  applicano  le  disposizioni  contenu te  nell’  art .  5  ,
terzo,  ottavo,  nono  e  decimo  comma.  Con  il  provvedimen to  di  approvazione  del  proge t to  l’ente
compete n t e  può  det ta r e  ulteriori  prescr izioni  ad  integrazione  di  quelle  detta t e  ai  sensi  del  settimo
comma  dell’  art .  15  Si  applica  altresì  la  disposizione  di  cui  all’  art.  16  per  quanto  concerne  il collaudo
delle  opere.

Art.  18  
 Modalità  di  esercizio  degli  impianti

1.  Ad ogni  impianto  deve  essere  prepos to  un  diret tor e  o  responsabile  dell’esercizio  ed  eventualm e n t e  un
assis ten t e  tecnico,  secondo  quanto  previsto  dal  Decreto  del  Ministro  dei  Traspor t i  5  giugno  1985.

2.  Le  tariffe  per  la  fruizione  degli  impianti  sono  stabiliti  dal  concessiona r io  sulla  base  di  crite ri
dete r mina t i  dall’ente  compete n t e  e  comunica t e  all’ente  medesimo  almeno  15  giorni  prima  della  loro
adozione.

3.  Tariffe,  orari  e  qualsiasi  altra  disposizione  relativa  alla  fruizione  degli  impianti  devono  essere  espos te
al  pubblico  in  modo  visibile  a  cura  del  concessiona rio.

4.  Gli  utenti  sono  tenuti  a  munirsi  di  valido  ed  idoneo  titolo  per  la  fruizione  degli  impianti,  a  conserva rlo
e  ad  esibirlo  a  richies ta  del  personale  di  vigilanza.

Titolo  4
 NORME  COMUNI

Art.  19  
 Costituzione  coattiva  di  servitù

1.  I  titolari  dell’autor izzazione  alla  realizzazione  di  piste  da  sci  e  della  concessione  per  gli  impianti  a
fune  ad  esse  collega ti ,  che  non  abbiano  la  disponibilità  di  terreni  intere ss a t i  alle  opere,  possono
ottene re  in  via  coat tiva  la  titolarità  della  servitù  di  pista  o  di  impianto.

2.  La  costituzione  coat tiva  della  servitù  è  dispost a  con  atto  del  presiden t e  della  Provincia  o  del  sindaco,
secondo  la  competenza  individua ta  ai  sensi  dell’  art.  5  Con  lo  stesso  atto  è  altresì  dete r mina t a
l’indennit à  che  i  titolari  dell’autor izzazione  e  della  concessione  sono  tenuti  a  corrisponde r e  al
proprie t a r io  del  fondo  ai  sensi  delle  vigenti  norme  in  mater ia .

Art.  20  
 Esercizio  della  servitù

1.  La  servitù  compor t a  le  seguen t i  facoltà:
a)  l’esecuzione  delle  opere  di  sbanca m e n t o ,  livellamen to  e  bonifica,  di  disbosca m e n to ,  taglio  di  alberi  

e  rami,  in  conformità  al  proge t to  approva to;
b)  la  realizzazione  di  spazi,  sentie ri  ed  accessi  ad  uso  degli  impiant i  a  fune,  delle  linee  e  condut tu r e  

inter r a t e  necessa r ie ,  nonché  delle  opere  di  difesa  con  le  relative  pertinenze  risultan t i  dal  proge t to  
approva to;

c)  l’uso  del  terreno  di  sedime  della  pista  o  di  quello  comunqu e  necessa r io  per  la  costruzione  e  
l’utilizzo  di  manufa t ti  utili  all’esercizio  di  sistemi  di  produzione  della  neve  previsti  dal  proge t to  
approva to;

d)  l’uso  del  terreno  per  il passaggio  delle  tubazioni  di  pertinenza  delle  opere,  comprensive  dei  relativi
pozzet ti ,  con  dirit to  di  accede re  ai  fondi  servent i  per  le  fasi  di  impianto  e  di  manutenzione ;

e)  l’uso  del  terreno  per  il passaggio  degli  sciatori  e  degli  impianti  a  fune  duran te  il periodo  di  
esercizio;
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f)  l’inibizione,  nel  corso  dell’esercizio  e  durante  i lavori  di  manute nzione ,  dell’accesso  alle  piste  e  agli  
impianti  e  l’impedimen to  di  ogni  altra  attività  comunqu e  pregiudizievole  al  regolare  esercizio  della  
pista  e/o  dell’impianto;

g)  l’apposizione  di  car telli  indicator i  e  di  ogni  altro  appres t a m e n t o  di  sicurezza.

Art.  21  
 Revoca  dell’autorizzazione  all’esercizio  delle  piste  da  sci  e  della  concessione  per  gli  impianti  a

fune

1.  L’autorizzazione  all’esercizio  delle  piste  da  sci  e  la  concessione  per  gli  impianti  a  fune  sono  revocate
per  le  piste  e  gli  impianti  che  non  siano  più  previsti  nel  piano  provinciale  delle  aree  sciistiche
att rezza t e .

2.  L’autorizzazione  e  la  concessione  possono  comunqu e  essere  revocate  per  sopravvenu t e  ragioni  di
pubblica  incolumi tà  o sicurezza  anche  ante r iorm e n t e  alla  modifica  del  suddet to  piano  provinciale.

3.  Nel  caso  di  cui  al  primo  comma  l’ente  che  dispone  la  revoca  è  tenuto  a  corrisponde r e  al  titolare  della
autorizzazione  e  concessione  un  indennizzo  per  il manca to  ammort a m e n t o  delle  piste  e  degli  impianti .
L’ammonta r e  di  tale  indenni tà  è  pari  al  costo  delle  opere,  risultan t e  dalla  documen t azione  presen ta t a
ai  sensi  del  secondo  comma  dell’  articolo  13  e  del  secondo  comma  dell’  articolo  16  ,  detra t t i  gli
ammorta m e n t i  fiscali  matura t i  alla  data  del  provvedimen to  di  revoca.

Art.  22  
 Decadenza

1.  L’ente  competen t e  può  procede r e  alla  pronuncia  di  decade nza  dell’autor izzazione  all’esercizio  della
pista  e  della  concessione  per  l’impianto,  quando  il titolare  della  autorizzazione  o  della  concessione:
a)  venga  a  perde r e  i necessa r i  requisiti  di  idonei tà  tecnica  e/o  finanzia ria;
b)  non  ottemp er i  alle  disposizioni  di  legge  concern e n t i  l’esercizio  nonché  alle  prescrizioni  stabilite  

nel  provvedimen to  di  autorizzazione  e  di  concessione ;
c)  non  ottemp er i  alle  altre  disposizioni  eventualme n t e  impar t i te  dall’ente  competen t e ;
d)  non  inizi  l’esercizio  nel  termine  prefissa to  o,  iniziato,  lo  abbandoni ,  lo  inter romp a  o comunqu e  lo  

effet tui  con  ripetu t e  irregolari tà  per  cause  non  dipenden t i  da  forza  maggiore;
e)  non  osservi  in  modo  reite ra to  i crite ri  stabiliti  dall’ente  competen t e  per  la  dete rminazione  delle  

tariffe  per  la  fruizione  degli  impianti .

2.  Nei  casi  di  cui  ai  punti  b),  c),  d)  ed  e)  del  preced en t e  comma  la  pronuncia  di  decadenza  è  precedu t a
da  una  diffida  ad  adempier e  nei  successivi  sessant a  giorni  intimata  ai  titolari  dell’autorizzazione  e
della  concessione.  In  caso  di  manca to  adempime n to  entro  tale  termine  è  pronuncia t a  la  decade nza .

3.  La  decadenza  dell’autorizzazione  e  dalla  concessione  non  dà  titolo  ad  alcun  indennizzo.

Art.  23  
 Rimessa  in  pristino

1.  In  caso  di  dismissione  delle  piste  e  degli  impianti  a  qualsiasi  titolo,  il  titolare  dell’autor izzazione
all’esercizio  della  pista  e  della  concessione  per  l’impianto  sono  tenuti  a  procede r e  alla  rimessa  in
pristino  dell’area  a  propria  cura  e  spese.

2.  A tal  fine  i sogge t t i  di  cui  al  preceden t e  comma  presen t a no  all’ente  compete n t e ,  entro  sei  mesi  dalla
data  di  chiusu ra  dell’esercizio,  il  proge t to  esecut ivo  di  rimessa  in  pristino  dell’area.  L’ente
competen t e  approva  il  proge t to  con  eventuali  modifiche  e  prescrizioni.  Entro  un  anno
dall’approvazione  del  proge t to,  il  titolare  della  autorizzazione  e  della  concessione  è  tenuto  a
realizzare  gli  interven t i  previs ti.

3.  Il  Comune  rilascia  la  concessione  o  l’autorizzazione  edilizia  se  e  in  quanto  necessa r i e ,  ai  sensi  della
normativa  vigente ,  in  rappor to  alle  opere  da  realizzare  in  conformità  al  proge t to  di  rimessa  in
pristino.

4.  Ultimate  le  opere  di  ripristino,  l’ente  compete n t e  provvede  a  liberare  la  cauzione  pres ta t a  ai  sensi  del
terzo  comma  dell’  art.  13  e  del  decimo  comma  dell’  art.  15  

5.  Qualora  il  titolare  dell’autorizzazione  all’esercizio  della  pista  e  della  concessione  per  l’impianto  non
provvedano  alla  rimessa  in  pristino  dell’area,  l’ente  compete n t e  procede  agli  adempimen ti  necessa r i
alla  rimessa  in  pristino  medesima  ponendo  a  carico  dei  sogget ti  inadempien t i  la  relativa  spesa,  per  la
parte  ecceden te  l’ammonta r e  della  cauzione  versa t a .

Titolo  5
 VIGILANZA  E SANZIONI  AMMINISTRATIVE  PECUNIARIE

Art.  24  
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 Vigilanza

1.  Le  funzioni  di  vigilanza  sull’osservanza  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge  sono  eserci ta t e
dagli  enti  competen t i  ai  sensi  dell’  art.  5  

2.  Le  funzioni  di  vigilanza  sul  compor t a m e n t o  degli  uten ti  sono  altresì  eserci ta t e  dal  personale  a  ciò
espres sa m e n t e  incarica to  dai  titolari  dell’autorizzazione  all’esercizio  della  pista  e  della  concessione
per  l’impianto,  nonché  dai  maes t r i  di  sci.

3.  Il  personale  di  cui  al  secondo  comma  deve  essere  riconoscibile  mediante  apposito  tesser ino  o  altro
contr as se g no  distintivo.

Art.  25  
 Titolari  dell’autorizzazione  all’esercizio  della  pista  e  della  concessione  per  l’impianto  a fune

Sanzioni

1.  Fermo  restando  quanto  dispos to  dall’  art.  22  ,  la  violazione  delle  prescrizioni  contenu te
nell’autorizzazione  e  nella  concessione  compor t a  l’applicazione  di  una  sanzione  amminist r a t iva  da  L.
500.000  a  L.  3.000.000 .

2.  Si  applica  inoltre  la  sanzione  amminis t r a t iva  da  L.  150.000  a  L.  900.000  per  la  violazione  degli
obblighi  previs ti  al  terzo  comma  dell’  art .  18  

3.  Si  applica  la  sanzione  amminist r a t iva  da  L.,  5.000.000  a  L.  20.000.000  ai  sogget ti  che  senza
autorizzazione  o  concessione  o  dopo  la  revoca  o  la  decadenza  dalle  stesse,  gestiscono  la  pista  o
l’impianto  a  fune.

Art.  26  
 Utenti  delle  piste  e  dell’impianto  a fune  Sanzioni

1.  Agli  uten ti  che  violino  le  disposizioni  contenu te  nel  secondo  e  terzo  comma  dell’  art.  9  ,  e  nel  quarto
comma  dell’  art.  18  , si  applica  una  sanzione  amminist r a t iva  da  L.  50.000  a  L. 300.000.

Art.  27  
 Accerta m e n to  e  applicazione  delle  sanzioni  Devoluzione  dei  proventi

1.  Le  violazioni  amminis t ra t ive  di  cui  ai  preceden t i  articoli  sono  accer t a t e  e  contes t a t e ,  ai  sensi  della
legge  24  novembre  1981,  n.  689  ,  dal  personale  addet to  alla  vigilanza  ai  sensi  dell’  art .  24  ,  ferma
restando  la  competenza  dei  sogget ti  cui  sono  attribui ti  poteri  di  accer t a m e n to  e  contes t azione  di
illeciti  amminis t r a t ivi  in  base  alle  leggi  vigenti .

2.  Le  sanzioni  amminis t r a t ive  previs te  ai  precede n t i  articoli  sono  applica te ,  ai  sensi  della  legge  24
novembr e  1981,  n.  689  ,  dal  Comune  e  dalla  Provincia,  secondo  la  rispet t iva  competenza  in  base  a
quanto  dispos to  dall’  art .  5  ,  i  quali  introitano  i  rispet t ivi  proventi  derivant i  dalle  sanzioni  previste
dall’  articolo  25  

3.  I provent i  derivanti  dall’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  previste  dall’  art.  26  sono  devoluti:
a)  interam e n t e  al  titolare  dell’autorizzazione  della  pista  o  della  concessione  per  l’impianto  che  ha  

effettua to  l’accer t a m e n t o ,  nel  caso  di  riscossione  a  segui to  di  pagam e n to  in  misura  ridotta;
b)  nella  misura  del  70%  della  somma  introita ta  al  titolare  dell’autor izzazione  o della  concessione  che  

ha  effet tua to  l’accer t a m e n to  e  del  30%  all’ente  competen t e ,  nel  caso  di  riscossione  a  segui to  di  
ordinanza- ingiunzione.

Titolo  6
 NORME  TRANSITORIE

Art.  28  
 Adegua m e n to  delle  piste  e  degli  impianti  esisten ti

1.  Entro  sei  mesi  dall’approvazione  del  piano  provinciale  delle  aree  sciistiche  att rezza t e  di  cui  al
preceden t e  art.  3  ,  i sogget ti ,  che  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  gestiscono  piste
da  sci  ed  impianti  a  fune  presen t i  nell’area  interes sa t a  dal  piano  medesimo  o  che  agli  stessi  sono
subent r a t i ,  sono  tenuti  a  fornire  all’ente  competen t e  una  relazione  tecnica  sullo  sta to  delle  piste  e
degli  impianti  correda t a  da  adegua t a  cartog rafia.

2.  Nei  successivi  sei  mesi  l’ente  compete n t e  dete rmina  le  piste  e  gli  impianti  conformi  alla  presen te
legge  e  al  piano  provinciale  e  rilascia  ai  rispe t tivi  gestori  l’autorizzazione  all’esercizio  della  pista  e  la
concessione  per  l’impianto.

3.  Entro  lo  stesso  termine  previs to  dal  secondo  comma,  l’ente  compete n t e  individua  le  piste  e  gli
impianti  non  conformi  alla  presen te  legge  e  al  piano  provinciale  e  ne  dà  comunicazione  ai  rispet t ivi
gestori  con  l’indicazione  dei  motivi  che  dete rmina no  la  non  conformità .

4.  Entro  dodici  mesi  dalla  comunicazione  di  cui  al  terzo  comma  i gestori  delle  piste  e  degli  impianti  non
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conformi  present a no  all’ente  compete n t e  il  proge t to  per  l’adegua m e n to  delle  piste  e  degli  impianti
medesimi  alla  presen t e  legge  e  al  piano  provinciale.

5.  I proge t t i  di  adegua m e n t o  sono  approva ti  secondo  le  procedur e  di  cui  all’  art .  12  e  al  terzo,  settimo  e
ottavo  comma  dell’  art .  15  e  devono  essere  realizzati  entro  i termini  indicati  nell’at to  di  approvazione
del  proge t to.

6.  L’ente  competen t e  rilascia  l’autorizzazione  all’esercizio  delle  piste,  secondo  il  disposto  di  cui  all’  art .
13  e  la  concessione  per  l’impianto  secondo  il  dispos to  di  cui  al  decimo  comma  dell’  art .  15  e  all’  art.
16  della  presen t e  legge.

7.  L’ente  competen t e  entro  sei  mesi  dall’approvazione  del  piano  provinciale  dispone  la  chiusura  delle
piste  e  degli  impianti  non  ricompre si  nell’area  intere ss a t a  dal  piano  provinciale  stesso.

8.  L’ente  competen t e  dispone  inoltre  la  chiusura  della  pista  e  dell’impianto  in  caso  di  inosservanza  delle
disposizioni  di  cui  al  primo,  quar to  e  quinto  comma  del  presen t e  articolo,  nonché  nel  caso  di  manca t a
approvazione  del  proge t to  di  adegua m e n to .

9.  Le  piste  e  gli  impianti  dichiara t i  non  conformi  alla  legge  e  al  piano  provinciale  e  quelli  di  cui  sia  stata
dispost a  la  chiusu ra  ai  sensi  del  settimo  ed  ottavo  comma  sono  dismessi  e  l’area  ripris tina t a  ai  sensi
dell’  art .  23  ,  rispet t ivam e n t e  a  cura  del  gestore  della  pista  e  dell’impianto.  Il  proge t to  di  rimessa  in
pristino  è  approva to  dall’ente  competen t e .

10.  Qualora  il gestore  non  provveda,  la  rimessa  in  pristino  è  effet tua t a  dall’ente  competen t e  a  spese  del
sogget to  inadempien te .

11.  Per  la  chiusura  delle  piste  e  degli  impianti  ai  sensi  del  present e  articolo  non  è  dovuto  alcun
indennizzo.

12.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sino  all’approvazione  del  piano  provinciale  delle
aree  sciistiche  attrezza t e  non  possono  essere  rilasciat e  autorizzazioni  e  concessioni  per  piste  da  sci  e
per  impianti  a  fune  ai  sensi  della  presen te  legge,  né  comunqu e  autorizzazioni  e  concessioni  edilizie
per  la  realizzazione  di  piste  ed  impianti  a  fune  ad  eccezione  degli  intervent i  indicati  al  successivo
comma.

13.  I  Comuni,  previa  autorizzazione  della  Provincia  competen t e ,  possono  rilascia re  autorizzazioni  e
concessioni  per  la  realizzazione  di  interven t i  volti  alla  manutenzione  od  all’adegu a m e n to  tecnico  delle
piste  e  degli  impianti  esisten ti ,  nonché  alla  realizzazione  di  sistemi  per  l’innevam en to  progra m m a to .

Not e

1.   Parole  soppres se  con  l.r.  16  gennaio  1995,  n.  5  , art .  41.
2.   Frasi  abroga t e  con  l.r.  16  gennaio  1995,  n.  5  , art.  41.
3.   Comma  abroga to  con  l.r.  16  gennaio  1995,  n.  5  , art.  41.
4.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  2010,  n.  63,  art .  2.
5.   Comma  aggiunto  con  l.r.  4  giugno  2020,  n.  33,  art.  1.
6.   Comma  inseri to  con  l.r.  4  giugno  2020,  n.  33,  art .  2.
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